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Slittano ancora fondi CEE per la ristrutturazione 

© 

reoccunazicme 
uturo dell'Italsider 

La denuncia nei corso di un'assemblea dei comunisti di Bagnoli, 
indetta nel quadro della campagna sulle Partecipazioni Statali 

Concluderà Reichlin 

Oggi il seminario 
regionale su «l'Unità» 

I lavori si svolgeranno a Palazzo Reale alle ore 
9,30 — La relazione introduttiva di Di Blasì 

Con la relazione del compagno Rocco Di Blasi. della 
segreteria regionale del PCI, avranno inizio questa mat­
tina (ore 9,30) i lavori del seminario regionale su « l'Uni­
tà », nella sede del gruppo consiliare alle Regione a Pa­
lazzo Reale. Il seminario sarà concluso in serata dal 
direttore del nostro giornale, Alfredo Reichlin, membro 
della direzione nazionale del Partito. 

In preparazione nei giorni scorsi si sono svolte nume­
rose assemblee a Napoli e nella regione. Dovunque il 
dibattito si è svolto in modo aperto e serrato. Che cosa 
deve essere « l'Unità » e come deve attrezzarsi p?r i 
prossimi anni? Quali novità dovrà contenere? Questi stes­
si temi saranno al centro del convegno odierno. 

Domani diffusione straordinaria 
Una grossa diffusione straordinaria dell'* Unità » è pro­

grammata per domani, in occasione del 59. anniversario 
della fondazione del PCI. Le organizzazioni del partito 
e deila FOCI sono impegnate a Napoli e in provincia 
per assicurare un sicuro successo all'iniziativa. 

Qui di seguito pubblichiamo gli impegni di diffusione 
di alcune sezioni: Ponticelli 500 copie; Soccavo 400: Fuo-
rigrotta 300; Ercolano 200; Portici 200: Marianella 200; 
Accrra 150; Curiel 100: S. Giuseppe-Porto 100; Pendi­
no 100: Mercato 70; Brusciano 60; Stadera 100; Ghigna­
no 120; Pomigliano 100; Case Puntellate 150; Traiano 50. 

Le sezioni che ancora non l'hanno fatto possono pre­
notare le copie presso l'ufficio diffusione dell'« Unità » 
tfel. 322.544). 

Costituita la società pubblica 

Nuova gestione 
per Capodichino 
La SPA potrà garantire una maggiore efficienza 

« Abbiamo \ into una lunga e difficile battaglia, nella quale 
In pochi all'inizio credevamo... ». 

Così il compagno Adolfo Stellato, assessore provinciale, 
commenta la costituzione della nuova società pubblica (Co­
mune, Provincia e Alitalia) che gestirà i servizi a terra 
dell'aeroporto di Capodichino. 

Provvisoriamente è stato nominato presidente della società 
il vicesindaco Carpino. Del consiglio di amministrazione fa­
ranno parte, invece, gli assessori comunali Sobano ed Arpaia 
e gli assessori provinciali Stellato e Capano. 

Si conclude, cosi, una vicenda assai complessa. Come si 
ricorderà, inratti, per ostacolare la gestione pubblica si era 
perfino arrivati a bandire una nuova gara di appalto a cui 
potevano accedere solo le ditte private. 

La decisione fu presa dallo stesso ministro dei trasporti 
che ben sapeva dell'iniziativa del Comune di Napoli e della 
Provincia. E" stato solo grazie alla mobilitazione degli enti 
locali, dei lavoratori e delle organizzazioni sindacali che si 
è riusciti a far fare marcia indietro al ministro. 

La nuova gestione potrà ora garantire una maggiore effi­
cienza dei servizi e una più oculata amministrazione. 
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« Occorre riaccendere l'at­
tenzione di massa, a partire 
ovviamente dai compagni, dai 
lavoratori dell'Italsider, sulla 
questione della ristrutturazio­
ne e del necessario rilancio 
della fabbrica di Bagnoli, per 
condurre definitivamente in 
porto vittoriosamente la pat-
taglia di tut t i questi anni per 
la difesa e il sempre maggio­
re sviluppo dello stabilimen­
to siderurgico flegreo ». 

Il compagno Abdon Alinovi, 
vicecapogruppo dei deputati 
comunisti ha cosi colto l'ele­
mento di preoccupazione che 
tende di nuovo ad addensarsi 
a t torno all 'annosa vicenda del­
la r istrutturazione ai Bagnoli 
concludendo l'attivo dei com­
pagni delle fabbriche Italsì-
der, Cementir e Icrot tenutosi 
ieri pomeriggio presso l i se­
zione « Ho Chi Min ». Nel 
quadro della campagna nazio­
nale lanciata in questi giorni 
dal nostro parti to riguardo 
allo scottante e attualissimo 
nodo della riforma e del ri­
lancio di tut to l 'apparato del­
le Partecipazioni Statali . 

Nessuno di noi — è stato 
detto — sottovaluta o dimen­
tica le lotte condotte dal lon­
tano '68-69, quando fu posto 
per la prima volta il proble­
ma addiri t tura della smobili­
tazione dell'Italsider. Siamo 
riusciti a vincere su quel fron­
te. Siamo riusciti a imporre 
la variante e un piano di ri­
strutturazione. che stabilisce 
tut t i i presupposti per un ruo­
lo produttivo e t ra inante del­
lo stabilimento nel quadro 
dello stesso sviluppo regiona­
le e nazionale. Oggi si t r a t t a 
di rendere concreti quegli im­
pegni. di chiudere definitiva­
mente a nostro favore la par­
ti ta. 

Le insidie a che questo si 
realizzi ha ricordato Alinovi 
restano, sia sul piano interno 
che internazionale. Sono a 
tu t t i noti, infatti, gli ostru­
zionismi ambigui della CEK. 
che tergiversa sulla quota 
(circa il 30<7) che le spetta 
di versare per raggiungere la 
cifra necessaria per la ristrut­
turazione (complessivamente 
450 miliardi). ' 

Dietro, ci sono nemmeno 
tan to bene nascosti, gli Inte­
ressi commerciali dei paesi 
europei più forti come la Ger 
mania e la Francia, lanciate 
nella corsa all 'accaparramen­
to delle quote privilegiate del­
la produzione di acciai specia­
li. E. per analoghi motivi, le 
mire dei gruppi privati inter­
ni, come la Fiat , che tendone» 
a scaricare alle aziende del 
l 'IRI le produzioni meno com­
petitive. accaparrandosi quel­
le a più elevato valore ag­
giunto. 

« Proprio in questo — h a 
sottolineato la relazione in­
troduttiva del compagno Pa­
squale Mangiapia, segretario 
della sezione dei PCI dell'Ital­
sider — si evidenzia peraltro 
il ruolo subalterno delle par­
tecipazioni. che invece di op­
porsi a questi disegni in prati­
ca vi si adeguano e get tano la 
spugna nei confronti della 
concorrenza privata ». 

Ecco allora l ' importanza 
delle proposte per un risana­
mento e un pieno rilancio del­
l 'apparato industriale pubbli­
co. per una sostanziale rifon-
dazinne del ruolo t r a inan te 
delle Partecipazioni Statal i . 
cosi rome fuoriesce dalle pro­
poste avanzate dai comunisti . 

Lo ha ribadito molto bene 
il compagno Minopoli, della 
segreteria della Federazione 
nel suo intervento. Proprio 
sotto il profilo dell 'apparato 
produttivo a Partecipazione 
Statale che nella regione co­
pre la fetta consistente di 
ben il Wc di tu t to il tessuto 
industriale — ha detto Mino-
polt — non ci sono solo punti 
di decadenza e di crisi, ma 
anche fortissime potenziali­
tà. dai settori produttivi col­
legati ai trasporti , a quelli 
afille telecomunicazioni, alla 
elettronica. airagroalimenUi-
rc, che occorre rafforzare e 

Vincere tale battaglia — e 
stato ricordato dai numerosi 
compagni intervenuti — al­
imi fica soprat tut to bat tere la 
Insidiosa filosofia di chi. do­
po aver premedi ta tamente fa­
vorito e contribuito allo sfa­
scio delle Partecipazioni Sta­
tali punta oggi a ot tenere un 
vero e proprio ridimensiona­
mento di tu t to l ' intervento 
pubblico nell'economia d«l 
paese. 

* A questo tentat ivo noi 
dobbiamo rispondere, come 
sempre abbiamo la t to flnoia 
— ha concluso Alinovi — con 
la piena e convinta mobilita-
zine di massa. Proponendo 
una nostra visione dello svi­
luppo produttivo. Ci siamo 
riusciti delineando per Bagno­
li un ruolo t ra inante , a t t ra­
verso la produzione di acciai 
qualificati, per tu t ta l'econo­
mia regionale. E* giunto il 
momento di stringere i tempi 
delle realizzazioni concrete. 
dicendo basta ai rinvii ». 

Gli autonomi arrestati o ricercati si firmavano «nuclei comunisti organizzati» 

ccusati sette attentati 
Il sostituto procuratore Minale ha spiccato mandato di cattura nei confronti dei sei già in 
carcere e di. altri sei latitanti - L'operazione prese il via dalle rivelazioni di un giovane 

DIGOS e carabinieri sono 
adesso alla ricerca di altre 
sei persone fortemente sospet­
tate di appartenere ai « nuclei 
comunisti organizzati ». 

Si t rat ta — come scriviamo 
anche in altra parte del gior­
nale — di giovani tra i 20 e i 
2(i anni. I ricercati sono Bru­
no Carrella. 22 anni: Antonio 
Iannone, 2-1 anni; Mario Del 
Noce, 26 anni; Renato De Sta­
dio, 23 anni; Mario la Porta, 
20 anni, Eduardo Sorvillo. 21 
anni. Nei loro confronti il so­
stituto procuratore della Re­
pubblica di Napoli, dottor 
Massimo Minale, ha spiccato 
sei ordini di cattura. 

Tra i sei ricercati ci sono 
giovani con precedenti. Rena­
to De Stasio, per esempio, era 
stato denunciato per l'aggres­
sione ad uno studente del Mo­
vimento dei lavoratori per il 
socialismo, Vincenzo Gaudia-
no, avvenuta nella mensa del­
l'università orientale il 27 ot­
tobre scorso. 

Mario La Porta, invece, fu 
arrestato nel settembre del 
1978 perchè sospettato di ten­
tato omicidio ai danni di due 
giovani di destra. Fu in se­
guito scarcerato per mancan­
za di indizi. 

Mario Del Noce, infine, fu 
denunciato una prima volta il 
12 luglio e, infine, assieme 
ad un gran numero di perso­
ne. per l'autoriduzione del S. 
Ferdinando. 

I reati dei quali sono accu­
sati — accusati da un loro 
stesso compagno, Nicola Ca­
sato. l'autonomo che ha dato 
il via alle indagini facendo 
sconcertanti rivelazioni ai di­

rigenti della DIGOS — sono 
quelli di partecipazione ad as­
sociazione sovversiva ed uso 
e detenzione di materiale 
esplosivo. 

Vengono inoltre ritenuti re­
sponsabili — assieme alle al­
tre sei persone fermate e poi 
arrestate la settimana scorse 
— di una serie di attentati. 
Quello compiuto agli inizi del 
marzo scorso, quando fu spar­
so del liquido incendiario vi­
cino alle porte degli uffici 
ENEL di via Cisterna del­
l'Olio, quello del 31 marzo, 
quando fu fatta esplodere una 
tanica piena di benzina nel 
centro di addestramento pro­
fessionale « Bernini . . i tre 
compiuti nella notte del 5 
maggio ad una caserma dei 
carabinieri, ad una caserma 
della polizia stradale ed alla 
sezione municipale di Socca­
vo. quello compiuto il 30 no­
vembre scorso quando fu fat­
ta esplodere una bomba \ Ici­
lio ai locali della concessio­
naria ICAR e— infine — quel­
lo del -1 dicembre quando 
avrebbero attentato con una 
potente bomba ai locali di una 
concessionaria FIAT. 

Si tratta, quindi, di accuse 
precise che vengono tra l'al­
tro contestate alle 12 perso­
ne — tra arrestati e ricercati 
— proprio a partire dalle di­
chiarazioni di un loro compa­
gno di ventura. Nicola Casato. 

Adesso, oltre alle indagini 
per rintracciare i sei latitan­
ti, DIGOS e carabinieri sono 
impegnati per tentare di ri­
costruire per intero la fisio­
nomia e la costituzione di que­
sto gruppo. 

A Castel 
dell'Ovo 
rassegna 
di moda 

Nel corso di una conieren-
za stampa, il presidente del 
gruppo moda « Baby-pool », 
Armando Starace, ha presen­
ta to ai giornalisti la quar ta 
rassegna, dedicata alla colle­
zione autunno-inverno 1980-
1981 per l'infanzia. 

La manitestazione. che si 
svolgerà nei giorni 1, 2 e 3 
febbraio prossimi, si avvale, 
dopo la parentesi estiva a 
Capri, della cornice storica 
di Castel dell'Ovo. 

Sulla scorta dell'esperienza 
fatta, il gruppo del Baby-pool 
ha organizzato la manifesta­
zione di febbraio, che segna 
l'inaugurazione di Castel del­
l'Ovo come sede di incontri. 
La storica costruzione, che ha 
richiesto lunghi e minuziosi 
lavori di restauro, è s ta ta 
messa a disposizione dal prov­
veditore alle opere pubbliche 
per la Campania, ingegner 
Paolo Martuscelh. 

Un nuovo e funzionale al­
lestimento di s tands, nella 
palazzina adiacente al salo­
ne delle sfilate, consentirà 1' 
agevole esame di tu t te le col­
lezioni delle casse espositrici. 
Le sfilate tecniche saranno 
intervallate da show di mini-
artisti del Centro arti ' coreo­
grafiche « Il balletto ». Regi­
sta. con il compito di orga­
nizzare gli oltre 150 mini-in­
dossatori, sarà Aldo Foggia. 

Inizia oggi alla Mostra con una relazione di Ferdinando Clemente 

Un difficile congresso per la DC 
Dopo il comitato centrale del PSI si restringono i margini di manovra per lo scudo crociato — Rimane deci­
sivo il rapporto con i partiti della sinistra — I temi specifici della Campania e del complesso «caso Napoli» 

La « tregua » è finita. Do­
po le polemiche interne bru­
scamente interrotte, dopo il 
velo di silenzio sceso sulle 
solite schermaglie t ra cor­
renti , .la DC dà il via al suo 
congresso regionale. 

Inizia questa mat t ina al­
le 10, alla Mostra d'Oltre­
mare. con una relazione del 
moroteo Ferdinando Cle­
mente. Ai lavori, che si con­
cluderanno domani, parteci­
peranno 256 delegati, in rap­
presentanza — come infor­
ma un comunicato stam­
pa — di 1.159.500 voti. 

Non mancheranno, natu­
ralmente, gli interventi del 
maggiori leader: De Mita, 
Gava. Bianco. Scotti e D'A­
rezzo. Il clima è teso, pe­
sante . almeno per due raslo-
n i : perché i precongressi 
provinciali si sono svol t i In 
modo pressoché «clandesti­
no» „ senza cioè che si sia 
svolto un vero dibatt i to po­
litico; e perché, dopo il 
comitato centrale socialista, 
i irsrgip.i di manovra per la 
DC ci seno ulteriormente ri­
dotti. 

Questo fat to nuovo — la 
decisione socialista di riti­
rare la fiducia al governo 
Cossiga e di sostenere sen­
za subordinate l'ipotesi di 
un governo di uni tà nazio­
nale — è t an to più vinco­
lante per la DC quanto 
riduttiva ed angusta è s ta ta 
finora la discussione sulle 
prospettive politiche. 

E' facile prevedere, a que­
sto punto, che gli interventi 
più imbarazzati sa ranno 
quelli dei leader che con 
maggior insistenza h a n n o 
accarezzato il disegno di un -
pentapar t i to che ingabbias­
se i socialisti o di r i torno 
all 'indietro, a formule di go­
verno già sperimentate e già 
dimostratesi inadeguate. 

Ala a rendere difficile il 
congresso democristiano non 
sa ranno solo i temi nazio­
nali. Tut to sarà reso più 
complicato dalle specifiche 
condizioni politiche della 
Campania. 

E' s ta ta questa, infatti , la 
pr ima regione In cui i due 
part i t i della sinistra — PCI 
e P S I — si sono schierati 

uni tar iamente all'opposizio­
ne. Una scelta de t ta ta dal-
rispettare 1 patti , a mante-
la incapacità della DC a 
nere gli impegni assunti du­
ran te gli anni dell'intesa. 
L'immobilismo, l ' incapacità 
di compiere le scelte ne­
cessarie hanno finito cosi 
per caratterizzare il gover­
no regionale. -

Ultima conferma: la ri­
forma sanitaria. La Campa­
nia è s ta ta una delle ulti­
me regioni ad adeguarsi al­
le nuove normative e a 
creare le premesse per una 
loro immediata e concreta 
attua?ione. E' solo un esem­
pio. molti altri se ne po­
trebbero citare per documen­
tare errori, guasti, inadem­

pienze. E' indicativo, del re­
sto, che rilievi • critici alla 
giunta presieduta dal de Ci­
rillo siano stat i mossi di re­
cente anche dal procuratore 
generale della Repubblica, 
nel corso dell 'inaugurazione 
del nuovo anno giudiziario. 

La responsabilità dai que­
sto s ta to di cose non posso­
no ricadere che sulla 
DC, sul part i to che da sem­
pre ha diretto il governo 
regionale. A tut to questo si 
aggiunge poi il «caso Na­
poli ». quello, cioè, della pri­
ma grande cit tà in cui la 
Democrazia Cristiana ha 
partecipato ad una maggio­
ranza che sosteneva una 
giunta di sinistra guidata 
da un comunista. 

Un'al tra occasione che la 
DC ha prat icamente « bru­
cia to». arr ivando al punto 
di dimostrare — in questa 
ci t tà — la sua assoluta in­
capacità di svolgere perfi­
no un ruolo di opposizione 
democratica. 

La partecipazione alla 
maggioranza, si sa. è ser­
vita esclusivamente a ca­
muffare. a malcelare la vec­
chia linea dello sfascio. Si 
partecipava all'intesa, in­
somma, e contemporanea­
mente si cavalcavano tu t te 
le spinte più corporative e 
clientelari. L'obiettivo era. 
ed è, quello di logorare i 
comunisti e il fatto che que­
sta tat t ica finiva per col­
pire in primo luogo la cit-

Questi gli schieramenti interni 
Gava - De Mita. Ancora una volta 

sarà tra questi due capicorrente il 
* match » principale del congresso de­
mocristiano. 

Rispetto agli anni passati, però, do-
rotei e basisti dovranno fare i conti 
con schieramenti che hanno sensibil­
mente migliorato le loro posizioni in­
terne. 

A Napoli, ad esempio, si sono raf­
forzati sensibilmente sia gli andreot-
tiani di Scotti sia i gullottiani di Grippo. 
Ad Avellino, invece, si fa spazio la 
corrente di Gerardo Bianco, nuovo pre­

sidente del gruppo de alla Camera. " 
Ma veniamo alle cifre. La corrente 

più forte resta quella dei dorotei. che 
nelle assemblee sezionali ha ottenuto 
74 delegati con 21.8^r dei voti: se­
guono la Base con 40 delegati ed il 
16.15rr. i fanfaniani con 43 delegati. 
gli andreottiani con 23 (9 .3^) . i gul­
lottiani con 17 (6.8 rr), Forze Nuove 
con 13 (5 c i ) . i morotei con 11 (4.6^) 
e i colombiani con 11 (4 .1^) . 

Fra le correnti minori, invece, chi 
ha riportato la percentuale più alta 
è stata quella del deputato Carmine 

Mensorio. ex fanfaniano. con 6 dele­
gati. seguita dagli amici del presi­
dente del gruppo parlamentare. Bianco. 
con 6 delegati (2.3 fr). dai seguaci di 
Donat Cattin con 4 delegati (Ì1-). 

Infine vi sono i delegati della Coldi-
retti (1). della lista di Paladino, ex do-
roteo napoletano ed ora andreottiano 
(4). e di Passeggia, ex fanfaniano (2). 

Questi i delegati al congresso regio­
nale: quelli al congresso nazionale, in­
vece. saranno eletti in ragione di uno 
per ogni 15.000 voti rappresentati, per 
un totale che oscillerà t ra i 77 e i 79, 

tà (si pensi ai continui 
ostruzionismi su ogni deli­
bera. su ogni a t to ammini­
s t rato. anche su quelli più 
urgenti e necessari) non h a 
mai costituito un ostacolo 
per la democrazia cristiana. 

Lo stesso parti to scudocro-
ciato. però, ha pagato le 
conseguenze di questa con­
dotta irresponsabile. La con­
ferma sta negli ultimi dati 
elettorali: la DC. a Napoli. 
è r imasta bloccata sulle sue 
posizioni. E ' il prezzo che 
si paga quando si lavora per 
dividere e non per unire. 
quando si punta al peggio e 
non a collaborare per risol­
vere antichi e drammatici 
problemi. 

Ecco, per sommi capi, le 
principali ragioni del males­
sere. del nervosismo, della 
tensione che serpeggiano og­
gi nella Democrazia Cri­
stiana. 

Il congresso regionale 
avrà la capacità di riflette­
re su questo? La DC sarà 
capace di portare fino in 
fondo l'autocritica di cui 
ha bisogno? Non è facile 
dirlo: ma certo è che il 
congresso della DC campa­
na. per la complessità della 
situazione regionale e per 
la presenza qui di numero­
si leaders nazionali, rappre­
senta un significativo ban­
co di prova anche in vista 
dell'assise nazionale. 

Marco Demarco 

fil partito; •r-<t-->» ' } ppiccola cronaca") 

COMITATO ORGANIZZATORE C/O EPT NAPOLI 
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Errata-corrige 
Per un errore di trasmis­

sione. che ha stravolto li sen­
so di una frase nel resocon­
to sul processo degli auto­
nomi del Sud, si deduce che i 
l'avvocato Senese avrebbe ; 
detto di appartenere all 'area . 
dell 'autonomia. Invece l'av- J 
vocato Senese ha detto di ap- ; 
partenere ad un'area del dis­
senso di cui farebbero parte 
vari movimenti politici t ra 
cui DP, radicali ecc.. ben di­
st inta da quella dell'autono­
mia. Ce ne scusiamo con 1 
lettori e con l'interessato. 

CONSIGLIO OPERAIO 
In federazione, ore 9. riunio­

ne per l ' insediamento del 
consiglio provinciale operaio 
con Donise. 

SEMINARIO 
Afragola. ore 18. seminario 

sulle elezioni con Stellato. 
Velardi e Limone. 
ASSEMBLEE 

A Boscoreale. ore 10. sulle 
pensioni e i problemi degli 
anziani con Francese; a 
Chiaiano. ore 17, sulla casa 
con Sandomenico; a S. Car­
lo-Arena. ore 18. sulla situa­
zione nazionale e interna­
zionale con Fermariel lo: a 
Torre del Greco « Togliatti », , 

ore 18. sulla situazione inter- l 
nazionale con Orpello; All' 
ospedale - Vecchio Pellegrini 
cellula con Del Prete. 

CONGRESSO 
A Mercato, ore 9. congres- \ 

so costitutivo della sezione 
dei lavoratori portuali con 
Visca. Geremicca e Mola. 
ASSEMBLEE 
D'ORGANIZZAZIONE FGCI 
OGGI E DOMANI 

Fuorigrotta ore 17.30 con 

Vinci e D'Alò: Chiaia-Posil-
lipo ore 17.30 con Izzi e Mi­
nopoli: S. Giovanni ore 17 
e 30 con Napoli e Donise: 
Vicaria ore 17.30 con Persivo 
e A. Francese. . 

OGGI 
A Pomigliano ore 17.30 con 

Pulcrano e Limone: a Torre 
Annunziata ore - 17.30 con 
Caiazzo; a S. Giorgio a Cre­
mano ore 17.30 con Liberti­
no ; a Saviano ore 17,30 con 
Conte: S. Erasmo ore 17.30 
con Nappi: Piscinola ore 17 
e 30 con Pennone: Bagnoli 
ore 17.30 con Ferr ioue; Ca-
salnuovo ore 17.30 con Bru­
no ; Vico Equense ore 17.30 
con Erra : Ischia ore 16.30 
con Cagliotti; Str iano ore 
18.30 con Vanacore; Gragna-
no ore 17,30 con Cozzolino. 

LUNEDI' 
DIRETTIVO 
REGIONALE 

Si riunisce lunedi a Na­
poli (via dei Fiorentini 55. 
ore 9.30) il comitato direttivo 
regionale con all 'ordine del 
giorno: « Le proposte del PCI 
per lo sviluppo della Cam­
pania ». 

IL GIORNO 
Oggi sabato 19 gennaio. 

nomastico 5. M a n o ; (domani 
S. Sebast iano) . 
URGE SANGUE 

La signora Carmela D'A-
vunto. madre del nostro com­
pagno Zitarosa. consigliere 
comunale di Torre del Greco. 

j ha urgente bisogno di san-
i gue del gruppo A RH positi-
j vo. I donatori si devono ri­

volgere all'AVIS dell'ospeda­
le Incurabili. 

i CULLA 
Auguri ai compagni Chiara 

Ercole, della segreteria della 
zona di Torre Annunziata, e 
Natalino Carlo per la nasci­
ta della loro bambina da par­
te dei compagni di Torre An­
nunziata. della Federazione 
napoletana e della Redazione 
dell 'Unità. 
CONCORSI A POSTI 
Ol PROFESSORE 
UNIVERSITARIO 
DI RUOLO 

Nel supplemento ordinario 
alla Gazzetta Ufficiale del 14 
gennaio 1980 n. 12 sono s tat i 
publicati i decreti ministeriali 

del 2 gennaio 1980 relativi alla 

costituzione delle commissioni 
giudicatrici per i concorsi a 
posti di professori universita­
ri di ruolo. Dalla da ta del 14 
gennaio 1930 decorrono i ter­
mini per la presentazione da 
parte degli interessati delle 
proprie pubblicazioni ai vari 
commissari. 

Si avverte che la pubblica­
zione r iguarda le commissioni 
regolarmente costituite con e-
sclusione di quelle per cui si 
deve procedere con ulteriori 
votazioni e sorteggi. 

NOZZE 

Si sposano oggi, presso la 
sezione municipale di Posil-
lipo alla presenza dell'asses­
sore Scippa* i compagni Ca­
ter ina M a c o r . e Antonio De 
Maria. Agli sposi gli auguri 
della cellula PCI dei comu­
nali e della redazione del­
l'» Unità ». 

LUTTO 
E' deceduta Maria Concet­

ta Zavaglia. anziana mili­
t an te del nostro part i to. Al 
figlio Rocco Facclolo le con­

doglianze dei lavoratori del 
] consorzio rjorto e della reda­

zione dell'« Unità ». 

OGGI E DOMANI 
CONVEGNO 
SULLA SANITÀ' 

Si aprono oggi (ore 10.30) 
all 'auditorium della Mostra 
d'Oltremare i lavori del con­
vegno regionale sul tema « Sa­
nità e previdenza negli anni 
'80: riflessi sulla categoria 
mercantile » organizzato dal 
l'ASCOM. dall'ENASCO e dal 
la FENACOM con il patroci­
nio dell'assessorato regionale 
alla sanità. Sarà presente il 
ministro Scotti. 

Il convegno — che prose­
guirà anche domani si ripro­
mette di affrontare la com­
plessa problematica relativa 
alla riforma del sistema sani­
tario anda ta ufficialmente in 
vigore dal 1. gennaio di que­
st 'anno e a quella, ancora in 
via d'elaborazione, delle pen­
sioni. 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia-Rivìera: V ' a Carduc­
ci 2 1 : Riviera di C.Yaia 7 7 : V » 
.Vergei ina 143 - S- Giuseppe. S. 
Ferdinando - Montecalvario: Via 
Rorr»3 3 4 3 - Merca!o - Pendino: 
P zza Ganba'di 11 - Avocata: 
P.zza Dante 71 - Vicarìa - S. Lo­
renzo - Poggiorealc: Via Carbona­
ra 8 3 : Stai . Centrale, C so Luco 
5: P.zra Nazionale 7 6 : Ca ;ata Pon­
te Casanova 3 0 - Stella: Via Fo­
r a 2 0 1 - S. Carlo Arena: V.a M « -
te-dei 7 2 ; C.so Garibaldi 21S -
Colli Amine!: Colli Aminei 2 4 9 -
Vomero Arcneila: Via M . Plscìt»!-
i; 13S; V a L. Giordano 144; V m 
Mar.iani 3 3 : V a D. Fontana 3 7 ; 
Via Simone Martin" SO - Fuorigrot­
ta: P.zia Marcantonio Colonna 2 1 

- Soccavo: V ia Epomeo 154 - P c i -
zuoli: C so Umberto 4 7 - Miano -
Secondigliano: C.so Second'g'isne 
174 - Posillipo: V a Petrarca 1 0 5 
- Bagnoli: P.zza Bagnoli 7 2 6 -
Pianura: Via Duca d'Aosta 13 
- Chiaiano - Marianella - Piscìn»ta 
P.zza Munlcip o 1 . P.scinoia. 
S. Giovanni a Teduccio: 

19 genn. C.so S. Giovann 90 t 
20 genn. Ponte dei Gran.li 6S 
21 genn. C.so S. Giovanni 102 
22 genn. C.so S. Govanni 43-ble 
32 genn. C iò S. Giovanni 288 
2 4 gerin. C.so S. Giovanni 6 4 4 
25 genn. Borgarv Villa 

REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 - TELEFONO 321.921 - 322.923 - DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 - I CRONISTI RICEVONO DALLE 10 ALLE 13 E DALLE 16 ALLE 21 
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